
 

 Interrogazione n. 1491 

presentata in data 6 marzo 2025 

 a iniziativa del Consigliere Latini 
 Trasferimento delle competenze di erogazione dei contributi dalla Fondazione Cassa di 

Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona alla Fondazione Cari Fabriano 

 a risposta orale 

 

 

Il Consigliere Regionale 

 

 Premesso che 

- Nel 1989 la Cassa di Risparmio di Ancona è stata fusa per incorporazione dalla Cassa di Risparmio 

di Verona, attualmente parte di Unicredit; 

- Con la privatizzazione delle banche, l'attività di beneficenza e i contributi al territorio sono stati 

trasferiti alle Fondazioni bancarie di riferimento, con la Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, 

Vicenza, Belluno e Ancona che si occupa attualmente della provincia di Ancona; 

- Recentemente, il sindaco di Ancona ha riferito di un accordo che prevede il trasferimento delle 

competenze di erogazione alla Fondazione Cari Fabriano, accompagnato da un importo di 30 milioni 

di euro da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona;  

 

Considerato che  

- La Fondazione Cari Verona ha storicamente erogato annualmente circa 2 milioni di euro a favore 
della provincia di Ancona; 

- I rendimenti annuali del patrimonio di 30 milioni di euro, se trasferiti, potrebbero non garantire i 2 
milioni annui attualmente erogati, mettendo a rischio i livelli di sostegno al territorio; 

 

Valutato che 

- È fondamentale garantire che il trasferimento delle competenze non comporti una diminuzione dei 
fondi disponibili per il nostro territorio a tutela degli interessi della provincia di Ancona e dei suoi 
cittadini. 

 

Per tutto ciò premesso 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere: 

1. Quali siano le motivazioni alla base del trasferimento delle competenze di erogazione dalla 

Fondazione Cari Verona alla Fondazione Cari Fabriano. 



2. Se sono state condotte valutazioni riguardo all'impatto di tale trasferimento sui contributi erogati 

alla provincia di Ancona. 

3. Se la Giunta intenda intervenire per rivedere i termini dell'accordo, in particolare per garantire 

che la  Fondazione CariFabriano possa continuare a garantire un adeguato sostegno economico 

al territorio, evitando un impoverimento delle risorse disponibili. 

4. Se ritengono opportuno istituire un tavolo di lavoro per affrontare questo delicatissimo tema con 

tutti i soggetti coinvolti invitando sia il Sindaco di Ancona che il Presidente della Provincia di 

Ancona. 

4. Quali strategie la Giunta intenda adottare per garantire la continuità e la sostenibilità delle 

erogazioni a favore della provincia di Ancona, in un'ottica di sviluppo e sostegno al territorio. 

 


